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Modificherei 
così II simbolo 
e il nome 
del partito 

•Ritengo che il simbolo e il 
nome del partito non siano 

EKt adeguati Sono quattro 
i evidenti mancate rappre-

«mattoni della nostra iden
tità, a ) il valore della demo-

_ _ _ ^ _ ^ _ _ ^ _ _ creila, b) il nostro europel-
• ^ " • B m 0 , e ) la nostra decisa vo
cazione ecologista, d ) Il nostro pacifismo. Penso sia giusto 
mantenere la bandiera rossa e Coti pur* la falce, Il martel
lo, la stella d'Italia e il drappo dal colori naikmali Per il no
me proporrei Partito comunista democratico europeo U> 
•fondo del simbolo (adesso bianco) potrebbe Ungersi 
d'azzurro, il colore della bandiera europea. Tingere di ver
de la falce, il martello e la stella per sottolineare l'unione 
del valori ecologisti con i valori dil la tradizione comunista 
Ritengo che II pacifismo « a implicito nel termine 'demo-
eretico" e sia un valore proprio della cultura ecologista* 

GIUSEPPE CURCIO (Cosenza) 

Pubblico 
«privato: 
n o n i questione 
di principio 

•Dichiarare che un sistema 
-MI pubblico - e morale e 
l'altro - il privato - immora
le non ha senso anche per
che nella realtà del mondo, 
oggi, nessun sistema e 

. esclusivamente di un solo U-
• e ^ ^ " " " " " " " ^ ™ " » " " ^ pò Dappertutto vige un t i -
stema misto dove In diversa misura II pubblico e il privato 
s'Integrano, competono, mantengono una posizione ege
mone o subalterna La liberti, la garanzia di tutela contro 
l'arroganza, l'arbitrio, la corruzione, l'inelliclenza e l'Indille-
tenia ala del privato, sia del pubblicò devono essere affida
le a l t i funzióne regolatrice dello Stato Non i l tratta dell'ap
pello a nuove "vitto", ma della lutala di nuovi comuni Inte
ressi e diritti... La nostra tradizione di liberazione dell'uomo 
dive uscire dall'oscuramento in cui e precipitata con le 
esperienze collettivistiche e totalitarie finora realizzale. 

MICHELE SERPICO (Roma) 

Forte politiche 
t movimenti: 
dove trovare 
giusti alleati 

«Il panorama politico - par
titi, associazioni movimenti 
- è piuttosto confuso, mi ri
ferisco ndrt alle posjzlonl 
moderate "a «conservatrici 
comprese quelle che si dell-
nlscono "moderniste", ma a 

- quel coacervo di forze che 
esprimono Ira contraddizioni, unllaterallsmi e radicalismi, 
una denuncia e un disagio veri sentili in larghi «trai sociali 
Compito del nostra partito* d| fare urta ' « l e d o » ' politi
ca e morale per individuare, contyueiiWenW alla'prqposta 
programmato, le forze in grado di optare realmente per 
Una linea di trasformazione SI deve prendere atto che at
tualmente la politica del Psi (mitilo che Idealmente do
vrebbe essere disponibile a una strategia di rinnovamento) 
et lina politica dal connotati moderati S I I alcune grandi 
questioni della società sono molto pio In sintonia con le 
nostra le posizioni di vasta parte di forze e movimenti catto
lici* 

ERALDO SASSATELLI (Bologna) 

Non servono 
dirigenti 
buoni per tutte 
le stagioni 

.l'oraaniazazlone del parti
to ali allo e al basso, è an
cora quella di le» Sono gli 
stessi coloro (cooptati o 
no), che dirigono tuttora 
Costoro* (generaliazo e be-

, « a p e ) , dopo aver concor-
' s o V portare ti pel » pia 

sconllite, sono ancora II a svolgere le anelili sulle cause de
gli errori ConijneWe a dettar riÈeti*' Nessuno auspica ope-
razioni "termidoriane", perù tale flato di cole alimenta sfi
ducia e apatia Spelta ai Congresso (speriamo!) complete 
le necessarie selezioni del nuovo gruppo dirigente, slug 

StMdo alle etichettature e badando alla qualità e Capacità 
el compagni Non si può ritenere che un dirigente o un 

funzionario possa essere adatto per tutte le cose e per sem
pre. La Usura eroica del "rivoluzionarlo di professione'' ha 
(alto II suo tempo' c'è bisogno di competenze e specìailz-
zazloni. Il volontariato va incentivalo* 

CESARE fOU! (Ravenna) 

Quale ruolo 
peritanti 
«padroncini 
ro$si»? 

.Piccoli e medi imprenditori 
sono determinanti per un 
movo schieramento prò-
grossista, Tra loro sono ritol
ti quelli che per cultura e 
esperienze provengono del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'area di sinistra Sono spes-
^ • W " * » " • so vecchi operai contadini 
e loro risii che hanno a lungo lottato e che giazie all'evolu
itone economica e alle loro doU si tono messi* lavorare in 
proprio, con Interessi e problemi ormai diversi ma conser
vando pur sempre l'impronta Ideale delle origini. L'errore 
postro e stato di non seguirli e organizzarli, spesso indican
doli come slm tlatorl Invece di lar risaltare la contraddizione 
m il loro ruolo e quello del grandi pdtentstt ti rischio per 
loro di diventare i proletari •sul generis, del 2000 Li abbia
mo gettati in braccia ad altri Trovo generico ai fini di uria 
rettifica In questo campo, Il documento politico Migliore 
quello sul partito* 

EZIO BENNATI (Toiono, Ar) 

Legittimo e 
dissentire 
non creare 
difficoltà 

«Troppo spesso, al momen
to « I l a realizzazione di de
cisioni assunte, al tono regi
strali tentennamenti, battute 
d'arresto Su questo ha in 
fluito l'atteggiamento di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ compagni dirigenti che do 
• • ^ • " ^ ^ ^ " ~ pò aver la maggioranza as 
sunto decisioni da essi legittimamente non condivise chia
mati per i loro compiti di responsabilità a operarne la rea 
llzzazlone, anziché lavorare positivamente hanno creato 
difficoltà e ostacolo con il loro atteggiamento (vedi le so
venti e facili Interviste) Ritengo che sul terreno operativo, 
nell'esecuzione delle decisioni assunte deve operare chi 
queste i disposto a realizzare Ciò non significa che chi dis 
sente non debba manifestare ilauo pensiero ollrendo il suo 
contributo al momento delle scelte significa solo che per la 
realizzazione di quelle scelte deve operate chi ne e convin
to e le ha determinate* 

ATHOS FALLANI (Scandita, Fi) 

Classe operaia 
In tuta bianca 
ma non meno 
antagonista 

•Il documento presentato 
da Coasutta ricolloca bene, 
nelle mutile condizioni di 
Oggi, il molo dirigente della 
classe operaia nella lotta 
per II superamento del capi
talismo li fatto che le'tute 

• * " • " • t m m m ^ m ^ M ^ i ^ l , lu . yjngjnp progressiva
mente sostituite dalle "tute bianche" non fa venir meno le 
tradizionali categorie economico-sociali sU CUI 11 movimen
to operalo ha costruito la sua Identità e attorno a cui ha or
ganizzato la sua lotta l'asservimento, l'alienazione, lo sfrut
tamento che da fisico diventa psico-fisico e che mantiene 
la caratteristica di espropriare una parte del lavoro umano 
per riprodurre e accumulare II capitale Questa nuova 
Glasse operaia, scolarizzata e altamente qualificata, chi la 
organizza? Chi forma la sua coscienza politica e teorica' 
Chi rende "visibile" oggi la classe'» 

LEONARDO MASELLA (Casalecchto Bo) 

Non offuschiamo nel contingente 
l'opera strategica che occorre 
• È indubbiamente vero 
che le recenti iniziative politi
che promosse dal Pel a livello 
nazionale rappresentano un 
fatto importante e positivo 
Ciò va sottolineato non tanto 
per un motivo puramente «In
terno* quanto piuttosto per
ché tali iniziative hanno il 
mento di multare coerenti 
con i temi fondamentali del 
congresso Ma credo che sa
rebbe assai negativo se si dif
fondesse l'idea che il «nuovo 
corso* del Pei si risolva in una 
serie di «iniziative* che per 
quanto significative e rilevanti 
restano pur sempre legate a 
momenti specifici e a proble
mi settoriali Con questo con
gresso noi apriamo invece, 
una fase nuova di lungo pe
riodo, che non bisogna avere 
fretta di concludere intempe
stivamente una fase, cioè 
che richiederà tempo, rifles
sione, ricerca, Iniziativa politi
ca e anche molta pazienza 

Quando il documento con
gressuale ci dice, nell esor
dio, che «l'opera che ci prò 
poniamo, la prospettiva per 
la quale lavoriamo sono di 
lunga lena*, afferma una veri-

LCONARDO D O M I N I C I (Toscana) 

tà sacrosanta, che va presa 
alla lettera Per qUesto moti
vo, detto per incìso, capisco 
meno alcuni salti e oscillazio
ni presenti nei documento 
medesimo, fra grandi indica
zioni di prospettiva e propo
ste molto immediate e con
crete (si veda, per esempio, Il 
paragrafo iniziale sulla «sini
stra europea*), Ma proprio 
questo è il punto io temo 
che il grande compito che ci 
proponiamo con questo con
gresso, vale a dire, l'avvio di 
un'opera di Mondazione del
ia cultura politica di uno 
schieramento riformatore di 
sinistra a livello nazionale ed 
europeo (nel quale trovino 
posto anche forze cnstiane e 
laiche, non direttamente le
gate alla tradizione del movi
mento operaio) - ebbene, 
tento che questo obiettivo 
venga gradualmente offusca
to dalle circostanze contin
genti e dalle urgenze imposte 
dal «gioco* politico Al con
trario, oggi si tratta di com
prendere che II «fare politica* 

e il ndefintre una «cultura po
litica* sono in realtà lo stesso 
problema, che si pone in mo
di e situazioni diverse 

Attenzione, quindi, all'In
gannevole «pragmatismo», 
che solo apparentemente è 
concreto II compagno Gian
franco Borghini intende pro
porre una logica «pragmati
ca* nel suo intervento su «1U-
mta* del 20 gennaio, laddove 
sostiene che bisogna appros
simarsi al governo del paese 
con un'ottica realistica e non 
radicale, Individuando con 
precisone alleanze e prò-

Sammi E vero la chiarezza è 
iportante, tuttavia, non mi 

pare cosi concreta, nella si
tuazione attuale, una propo
sta di alternativa che si identi
fichi con l'alleanza Pei, Psi e 
Pri Attenzione, dunque, ai 
tentativi di «far quadrare il 
cerchio* per forza, da qual
siasi parte provengano Se é 
vero che siamo all'inaio di 
un «processo di ridiskxazio-
ne delle forze politiche», co
me dice giustamente il docu
mento congressuale, allora 

bisogna guardarsi dall ecces
so di «pragmatismo», ma an
che dalle sintesi «orgamcistl-
che* e dal genericismo II 
Cammino si presenta ancora 
lungo, faticoso e non privo di 
contraddizioni 

Concludo con poche rapi
dissime osservazioni sul parti
to Il documento sul partito è 
interessante, ma rischia di re
stale ai margini del dibattito 
Secondo me, questo ci dice 

3ualcosa di molto preciso il 
iscorso sul partito dovrebbe 

tenersi a parie, svilupparsi in 
una occasione specifica e 
non giustapporsi ai temi poli
tico strategici congressuali SI 
potrebbe assumere l'impe
gno, con il congresso, di te
nere una conferenza nazio
nale d'organizazione entro 
un anno, poiché siamo ormai 
di fronte a un mutamento di 
fondo della natura organizza
tiva del Pei, basta mere sol
tanto un po' la vita dell >ap 
parato» (e vi includo le sezio
ni) per rendersene conto 
Questo mutamento va gover

nato e diretto 
Il Pei non deve rinunciare 

alla sua fisionomìa di partito 
diffuso, ramificato nella so
cietà, capace di una autono
ma iniziativa Ma 1 cambia
menti materiali cominciano 
ad essere chiaramente visibi
li Si parla di nuovi dintti e 
doven degli iscritti Sono 
d'accordo Ma, forse, questo 
significherà, sempre di più 
spostare 1 accento dai mo
menti «partecipativi* in senso 
tradizionale (che, comun
que, devono rimanere ed es
sere riqualificati) a quelli di 
informazione e di verifica e a 
quelli «elettorali» Forse, in 
questa visione, può trovare 
spazio anche una discussio
ne più approfondita intorno 
alle modalità di elezione dei 
gruppi dirigenti, a cominciare 
da quelli nazionali io credo, 
per esemplo che l'ipotesi del
la elezione diretta, da parte 
del congresso, del segretario 
generale e della direzione del 
partito sia oggi da prendere 
seriamente in considerazione 
senza alcuna faciloneria, ma 
senza nemmeno farsi condi
zionare dai pregiudizi 

Spesare la «diarchia». Eppoi? 
Una proposta perla transizione 
• In Un recente intervento 
Asor Rosa ha posta giusta 
mente II problema dei pas
saggi politici a cui le novità 
congressuali del Pei devono 
sottoponi per dimostrare di 
essere veramente tal) U ri
flessione muove da Un punto 
inoppugnabile separare la 
•diarchia» Dc-Psl, anche se, 
forse, si sottovalutano le diffe
renti strategie che In essa per
mangono Ma come effettua
re quest'operazione politica? 
Sconfiggendo Craxi e sot
traendo rendita politica al Psi 
con una vittoria sul campo, 
che si può ottenere attraverso 
un forte recupero di autono
mia politica e culturale del 
partito 

Ho utilizzato la efficace 
sintesi di Asor Rosa, perché 
fa emergere una contraddi
zione che a me pare si ritrovi 
tale e quale anche nel docu
mento congressuale, Non v'è 
dubbio che recupero di auto
nomia politica ed inversione 
del declino elettorale siano 
precondlzlonl necessane per 
qualsiasi svolta politica che 
veda il nostro partito protago
nista Ma può darsi vera auto-

U H O » C H I A M M R I N O (Torino) 

noma politica senza indicare 
un passaggio politico capace 
di Incidere sulle forme e stille 
dinamiche del sistema politi
co? In altri termini, per otte
nere risultati elettorali positivi 
bisogna certo saper fornire ri 
sposte programmatiche ade
guate, ma anche saper ri
spondere positivamente alla 
domanda «Ma come volete 
fare per realizzare quello che 
dite?, che, tradona nei termi
ni del nostro sistema politico, 
vuol dire con quali alleanze e 
con quale governo Né basta 
dire che vogliamo cambiare il 
sistema politico perché an
che per far questo c'è co
munque bisogna di mettersi 
d'accordo con qualcuno 

È sufficiente allora nspon-
dere che vogliamo spezzare 
la «Marchia»? No, perché non 
è una prospettiva sufficiente 
positiva, e no perché e una 
proposta ancora fortemente 
ambigua In che senso? Il no
stro ènsaputo è 1 unico pae
se europeo che non ha mai 
avuto ricambio di governo 
Da noi tutu i governi, di cen

tro destra, di centro, di centro 
sinistra si sono tatti e disfatti 
sempre in simbiosi con la De 
Non è forse propno questo il 
nodo politico cruciale con 
cui misurarci? Non nasce pro
pno da qui l'esigenza di indi
care nel congresso una pro
spettiva di medio penodo 
fonda» sulla costruzione di 
un alternanza di governo alla 
De e quindi t u di una allean
z a ^ governo 5Ìmpemlata sul
la sinistra? Credo che questo 
sia necessario, sottolineando 
che non si tratta di indicare 
una formula di governo (fin 
che perdiamo non ve n é 
nessuna, realistica), intanto 
per togliere alibi al Psi e per 
favorirne 1 evoluzione «alter-
nauvtsta»; sbarazzando il 
campo per quel che ci nguar-
da da ogni equivoco di stam
po neo-organicista poi per li
berare forze e risorse nel si
stema politico ed in quello 
sociale, in campo laico pro
gressista e cattolico, Infine, 
credo sia necessario, per evi
tare di far rientrare dalla fine
stra quello che si scaccia dal

la porta, cioè quel pendolan-
smo fra subalternità ed arroc
camento più volte giustamen
te indicato come causa pnn-
cipale della crisi del partito 

Quando Asor Rosa si pro
va, infatti, a tradurre l'autono
mia politica nella pratica del
le alleanze scopre il rapporto 
con la De, il che non è strano 
visto che li nostro sistema po
litico continua ad essere nei 
fàtU imperniato tu questo 
parti», Non è .strano ma può 
diventare pericoloso laddove 
non sia davvero uria risposta 
contingente a problemi con
tingenti, perchè può al massi
mo far scricchiolare la «diar
chia* ma a favore del demo
cristiani, con l'esito di schiac
ciare una volta di più il Psi a 
ridosso della De e di obbli
garci a recuperare posizioni 
neoconsociative, che permet
terebbero a qualcuno di con
tinuare a coltivare un'identità 
altra, a pensare il capitalismo 
come un lutto organico da 
cui pnmao poi si fuoruscirà. 
e ad alni di tener cara, per 
dirla con Ranieri, la loro «op

posizione di governo» 
Facendo questo ragiona

mento con compagni «di sini
stra» ci si sente rispondere 
che non si può non essere 
d'accordo Che, semmai, ci 
può essere Un problema di 
tempi occorre un vasto pro
cesso di riaggregazune so
ciale come condizione per 
sbloccare il sistema politico 
L'osservazione è meno inno, 

e quello econWnicc»soeléIeH 
hbn come un t«ttóor|aWcof 
in cui il pnmo è plasmato dal 
secondo, ma cOme un insie
me segmentato, dialettico, 
fatto di reciproche autono
mie, in cui non vi sono sintesi 
date a priori, è esattamente 
uno dei passaggi di cultura 
politica essenziali per aderire 
davvero alla ricerca in corso 
nella sinistra europea Se cosi 
è appare allora più chiara la 
ragione della genericità della 
proposta politica e quindi I e-
slgenza di superarla, e, forse, 
alcune «ridondanze» della 
prima parte del documento 
non appaiono più solo come 
un fatto formale 

Ecco come agisce il nostro 
centro d'iniziativa: donne 
fanno politica a partire 
dai loro bisógni di vita 

, , _ i. 
(Torre del Greco, Ne) 

pensioni, consulenze sul la
voro, consulenze del Cidi. 
Olà molte si sono avvalse di 
questi servizi, dando anche la 
propna adesione al Centro 
che si è rivelato un'occasione 
di risveglio per queste donne 
che abitualmente vivono i lo
ro problemi nell'Isolamento e 
spesso nella rassegnazione II 
Centrò serve a stabilire que
sto Incontro tra donne, per 
dare visibilità alla nostra fati
ca quotidiana di cittadine, al 
nostri diritti negati, alla nostra 
forza alla nuova soggettività 
femminile 

Con questo, però, non in
tendiamo sostituirci alle istitu
zioni che, nella nostra città 
non solo sono assenti, Prota
goniste dello sfascio della cit
ta ma costituiscono veri osta
coli sulla via della realizzazio
ne dèi diritti del cittadini Vo
gliamo essere una spina nel 
fianco per quegli individui 
che operano nelle Istituzioni 
considerandole come cosa 
propria, che hanno tulio l'In
teresse a mantenere questo 
stalo di degrado, a costruire 
legami c o n i cittadini solo at
traverso il clientelismo e Ijas-, 
sistenzjtaiisnto, " • 

Non esiliamo, come Cen
tro, a definire questi compor
tamenti, questa cultura, come 
appartenenti alla logica ca
morristica La preposta del
l'alternativa, contenuta nel 
documento congressuale, 
rende possibile riformare il si
stema politico, le Istituzioni, 
lo Slato, facendo coincidere 
tali riforme con 1» democra
zia del diritti di tutti Ed «pro
pno dal Mezzogiorno, dove 11 
degrado delle Istituzioni è più 
forte, che deve partire la no
stra opposizione, che ponga 
fine ad ogni consoclatlvismo 
e consenta un'effettiva parte-
ciparione democratica a tutti 
I cittadini Per fare questo ab> 

' Marno bisogno di un-paWtb 
nuovo che mantenga e raffor-

partito di massa Nelle u f m i 
elezioni abbiamo assistito in
fatti ad una vera % Rropria 
contrazione delle nostre basi 
popolari a Torre del Greco 
abbiamo sfiorato il 10% men
tre la De continua a fare la 
parte del N>ne 

È veramente urgente ft 
nuovo eorso del Pel Ed è in 
questa otUca che si inserisce 
il nostro Centro fare politica 
partendo dalla vita quotidia
na, organizzare la protetta, 
tradurla in proposta; questi'! 
presupposti perché la sfida' 
culturale del Pei nel Mezzo
giorno abbia successo 

a V L'esigenza di creare un 
osservatorio sulla condizione 
femminile e sulle questioni 
sociali emergenti, uri punto 
di riferimento per le donne, 
un luogo in cui esperienze di
verse possano incontrarsi e 
valorizzami, si è concretizzata 
con I apertura, a Torre del 
Greco, del «Centro Iniziative 
Donna* Il centro « nato nel 
novembre scorso per Iniziati
va di un gruppo di donne co
muniste di Torre del Greco 
che ne hanno avvertito la ne
cessità durante la campagna 
elettorale del maggia scorso, 
in seguito alla quale è stata 
eletta in Consiglio comunale 
un'unica donna, comunista, 
una delle promotnci del Cen
tro 

SI è subito avvertita l'esi
genza tra le istituzioni cittadi
ne e le donne, di un controllo 
che diventasse stimolo per la 
realizzazione di obiettivi co
muni per migliorare la qualità 
della vita. L'urgenza di creare 
strutture sociali aperte alle 
necessità delle donne è stata 
avvertita anche da altre dan
ne non necessariamente le
gate ad una militanza politica 
ed è Infatti aspirazione delle 
promolnci del Centro coin
volgere il numero più, ampio 
possibile di cittadine i cui 
problemi sono aggravati dalla 
disoccupazione, dalla piaga 
del lavoro nero, dalla presen
za di numerosi marittimi le 
cui mogli si trovano a dover 
affrontare, oltre al comune 
ruolo di madri e di mogli, 
quello di capofamiglia 

A queste particolari condi
zioni si deve aggiungere la fa
tica, comune a tutte le donne 
di Torre del Greco, di vivere 
in una città come la nostra 
dove la carenza di ogni tipo 
di struttura sociale diviene, 
per la donna, ulteriore, gravo
so onere La vita convulsa, 
sempre in lotta col tempo 
che non basta mai, il conflitto 
Ira la corcre t feMqlz jA ÌFr" . 
vita che non offre alcunVop-
pominltà e la coscienza di sé 
e del propri diritti la man
canza di una cultura di ag
gregazione, propria delle cit
tà meridionali, ricade pesan
temente sulle spalle delle 
donne che vedono annullati 
tutti i loro diritti e particolar
mente quello di vivere per se 
stesse 

Per questo il centro si è da
to un'organizzazione concre
ta per venire incontro ad al
cune delle esigenze più senti
te hanno cominciato a fun
zionare tre sportelli consu
lenza legale, consulenza sulle 

Autonomi da quel pendolo 
• H Le più recenti e incalzanti ini
ziative del partito e del suo segreta-
no generale sul fisco e sui dintti dei 
lavoraton alla Fiat, proprio perché 
investono due quesUoni di ordine 
generale e non corporativo, moti
vano nei fatti e i n modo convin
cente 1 esigenza di un «nformitmo 
forte*, cioè di una riforma vera e di 
una trasformazione della nostra 
società* E una conferma che viene 
alla linea dei documenti congres
suali è un recupero di quella enti-
cita verso gli assetti attuali, che per 
farsi strada non può nmanere nel 
cervello di uno stato maggiore ma 
deve camminare con le gambe di 
milioni di donne e di uomini 

La nostra prospettiva congres
suale è diventata subito più nitida 
e sicura Più chiaro risulta lasse 
della nostra politica di alternativa, 
e cosa si intende per «moralismo 
forte* Parliamo non di una diver
sione tattica, ma di una strategia n-
lormalnce, che pone al centro il 
programma e su questo misura for
ze sociali e politiche, che selezio
na i contenuti e tra questi dà priori
tà alla democrazia economica, che 
non attende - per dirla con le pa
role del documento politico - «il ri
pristino di condizioni favorevoli 
per attuare riforme redistributive*, 
ma punta «a cambiare la qualità 
nello sviluppo e nella distribuzione 
della ricchezza e del potere» 

In questo contesto mi paiono 
utili due considerazioni La pnma 
riguarda la vicenda del fisco Que
sta dimostra che la nostra inziatlva 
ha dato respiro alle forze di pro
gresso in una fase in cui il nformi-
smo cruciano ha accorciato il rag
gio delle sue oscillazioni, non solo 
nspetto al progetto socialista 
(1978) ,ma anche rispetto al con
vegno di Riminl (1982) Mai come 
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in questa fase, il potere e la ric
chezza si sono cost fortemente e 
slacciatamente concentrati mai 
come oggi, il fisco è diventato uno 
strumento di diseguaglianza e di 
scambio politico In un argomenta
ta analisi sul partito socialista, Io 
studioso tedesco Wolfgang Merkel 
osserva che «nonostante il recupe
ro ideologico e il nehiamo simboli
co a Turati operati dai Psi , il nfor-
mismo del leader storico del parti
to mostra una fondamentale diffe
renza nspetto a quello pragmatico 
dell attuale vertice craxiano* «Ciò 
che in Turati era tattica, è diventa
to strategia, le prospettive a lungo 
termine sono scomparse dalla 
concezione politica dell attuale 
maggioranza del Psi* 

Se dunque, a proposito del rifor
mismo, il pendolo di Creici dovesse 
oscillare con movimenti sempre 
più brevi, noi non dovremmo com
mettere I errore dell inseguimento 
su un terreno scivoloso e infido 
Che concede l'iniziativa alle forze 
moderate e conservatrici Al con
trario, è necessario mantenere ben 
salda la scelta dei contenuti pro
grammatici, e non per motivi tattici 
o meramente concorrenziali sul 
piano elettorale, ma per ragioni 
più di fondo che nguardano il ruo
lo e la prospettiva della sinistra 
Oggi I autonomia culturale e politi
ca del Pei, con idee e programmi 
nuovi è condizione ineliminabile 
per la ricomposizione unitaria di 
una sinistra nformatrice che creda 
nella trasformabilità dei sistemi 

La seconda considerazione ri
guarda la democrazia economica 
Ha ragione Luciano Canfora, 
quando osserva che «la sfera eco
nomica, nelle democrazie capitali

stiche, è rimasta al riparo dai mec
canismi democratici , fuon del 
potere dei Parlamenti, fuon del 
controllo sociale» Ed è davvero 
questo il cuore del problema, co
me del resto ben dimostra ti caso 
Rat, con buona pace di Colletti e 
dei suoi sofismi Ma propno perciò 
- ed è questo il punto su cui inten
do attirare l'attenzione - non ci 
può sfuggire che la rivoluzione sol
lecita una visione non tradizionale 
e già vista della democrazia eco
nomica 

Più stringente si fa il dilemma n-
schio di regime, o espansione del
la democrazia7 Certo, è discutibile 
la tesi di chi sostiene che la cosi 
della democrazia rappresentativa 
ha le due radici più profonde nel 
conflitto apertosi tra rivolzione in
formatica in atto e strumentazione 
istituzionale comspondente a 
un'altra fase storica, quella dell'in-
dustnalismo taylorista Resta il fatto 
che oggi l'innovazione dei sistemi 
informativi è guidata da alcune un 
prese leader, e che il ritardo del si
stema politico-isUtuzionale è enor
me Diciamo, per essere più chian., 
che il sistema politico-isutuzionale 
si trova in uno stato di subalternità 
culturale e tecnologica, e questo è 
un grande problema di democra
zia, economia e politica Ma d altra 
parte è aperta oggi la concreta 
possibilità di porre gN strumenti 
più sofisticati della comunicazione 
(reti + computer) al servizio dei 
cittadini per I effettivo esercizio dei 
diritti, per ridare un senso alla poli
tica e nmotivarla in modo forte 
per espandere la democrazia in 
forme nuove È un modo da af
frontare un tema che ci tocca da 
vicino e riguarda lo stesso modo di 
essere del partito e che dovremmo 
affrontare con maggiore coraggio e 
decisione 

La scuola vista dalie Tesi 
• I Condivido la visione contenu
ta nel documento congressuale 
dell'istruzione come dlntto fonda
mentale del cittadino per tutta la 
durata della vita, come prerequisi-
to per la piena attuazione della de
mocrazia, come condizione indi
spensabile per I acquisizione di al
ni dintti, quali 1 informazione, la 
salute, il lavoro, l'ambiente Di no
tevole nlievo per la questione sco
lastica sono le posizioni che emer
gono dal documento sul ruolo del
lo Stato sul rapporto tra pubblico 
e privato sui compiti della pubbli
ca amministrazione 

Particolarmente nel settore della 
scuola il ruolo dello Stato si è 
esplicato fin qui soprattutto come 
gestione ed intervento diretto il 
ministero è il referente delle scuole 
per problemi di ogni tipo, dalla 
spenmenlazione allagglomamen-
to a|la politica del personale La 
qualità dei risultati è certamente 
scadente e quindi ben venga un 
ruolo nuovo dello Stato, giocato 
sulla capacità di definire le scelte 
di fondo, dj indicare gli obiettivi 
generali di venfkare I nsultati Ne 
consegue la necessità di un decen
tramento per tutte quelle funzioni 
che sono state fino ad oggi i com
piti principali, se non esclusivi, del 
ministero ed una valonzzazione 
dell'autonomia delle singole unità 
scolastiche 

L'autonomia implica una mag
giore capacità di iniziativa della 
scuola, una migliore utilizzazione 
delle risorse presenti sul lemtono, 
sia pubbliche che private, un in
centivo alla sprimentazlone didatti
ca Molti, anche nel Pei, temono 
che, con l'autonomia, aumenti la 
distanza tra situazioni forti e situa
zioni deboli, tra scuole situate In 
realtà socialmente o geografica
mente molto diverse Sarebbe in 
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realtà un grave errore, per tutelare 
un uguaglianza formale e burocra
tica, ma non sostanziale, tra le 
scuole, non introdurre slnime iti, 
come l'autonomia, che permetto
no un più ampio dispiegamento 
delle potenzialità professionali del
le singole scuole II problema e In
vece quello di prevedere le moda
lità di intervento nei confronti delle 
situazioni in difficoltà qui può e 
deve intervenire l'amministrazione 
a livello decentrato per studiare 
con l'istituzione scolastica stru
menti di stimolo e di recupero, 
momenU di confronto e di aggior
namento, proposte di innovazione 
didattica o organizzativa 

Anche nella scuola si pone poi il 
problema della qualità del lavoro 
nel settore pubblico «allo scopo di 
garantire» come dice il documento, 
•I efficacia nspetto ai tini istituzio
nali I efficienza, la competitività 
sul mercato» È evidente che solo 
su queste basi la scuola garantisce 
realmente il diritto ali istruzione 
Qualche problema si pone però ri
spetto al sistema Hi garanzie che 
carattenzza il rapporto di lavoro 
nel pubblico impiego Per dirla 
chiaramente, elle cosa si fa se la 
qualità del lavoro nella scuola non 
è efficace non è efficiente, non è 
competitiva? Nella scuola non mi 
sembra tratfenbile rozzamente il 
metodo impiegato in questi casi 
nel settore p.wato cioè 1 allontana
mento o II trasferimento di presidi 
o insegnami Un'attività relazionale 
delicata quale è I insegnamento 
non può svolgersi al meglio che in 
un clima rassicurante ed anche in 
buona misura «garantito» È neces-
sano tuttavia attivare strumenti di 
intervento che facciano leva sulla 
motivazione, lo studio, l'aggiorna
mento, il confronto collegiale che 

possono essere messi in campo da 
una scuola più autonoma e quindi 
più agile nel trovare i modi per af
frontare anche questi URI di pro
blemi Per I casi estremi possono 
valere le norme già in atto, che 
consentono ad esempio l'utilizza
zione dei docenti m compiti diversi 
dall insegnamento 

Più volte il documento congrej-
suale fa nferimento all'idea (ora» 
di un'uguaglianza che garantisca 
pari opportunità, ma che al tempo 
stesso valorizzi le differenze Da 
Ciò deriva, in campo scolastico, l i 
netto superamento di una conce
zione dell'egualitarismo «al ribas
so* che pure ha trovato spazio nel
le Jila della sinistra scolastica e si 
apre un campo di ricerca pedago
gica e didattica che min alla «per
sonalizzazione» dell intervento for
mativo, tenedo saldi ì valori della 
socializzazione tra attitudini e ca
pacità diverse e la garanzia del di-
ntto ali istruzione per tutti 

Infine, in tema di riforma del 
partito, il documento pone il pro
blema del rapporto con le compe
tenze, è sempre più evidente che 
le scelte politiche non possono 
prescindere da pareri tecnici, (li 
mento, se si vuole che siano scelte 
concretamente praticabili La poli
tica scolast,ca è sempre stata forte
mente «segnata» da motivazioni 
ideologiche, che non vanno tra
scurate in quanto devono essere 
ben chiari i valori, le idee-forza di 
riferimento E necessano, però, 
che il partito trovi ambiti di con
fronto con I competenti «veri» del 
mondo della scuola, se si vuole 
evitare «lo che * spesso successo 
nel passato scelte politiche corret
te sul piano politico si sono rivelate 
nei latU degli autentici «boome
rang» un volta calate nel corpo vtvo 
della scuola 
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